
M ila ig n e , m aggiori;, è lodalo per valore in  una sortita  dalle fortificazion i d i 
l i  rondalo contro le truppe austriache fa t ta  per approvvigionare le pri
me .......................................................... . . . . . .  jiag.

M a tte r a z z o , m aggiore, è lodato per essersi d istin to  nella stessa occasione  »  
M a n ic a la , te n e n te , sim ile  . . . . . . . . .  »
M a u rer  : lodi da teg li da l fe ldm aresc ia llo  B a detzh y  pel valore m ostrato nella  

v itto ria  ( g ià  prim a co n certa ta  tra  i gab in etti p iem ontese ed au str ia 
co ) sull' esercito subalpino nella  battagliti d i Novai a  . . . »  

M a u ri (A ch ille ), legge a lla  Cam era dei deputati d i Torino , nella seduta del 
27 m arzo  ì o4<), l'in d irizzo  d i essa Cam era a re Carlo A lb erto , volato  
unanim em ente dopo la tenebrosa sconfitta  d e lt  esercito piem ontese e la  
abdicazione del re in favore del fig lio  V ittorio E m m anuele  . . »  

M o zzin i (G iuseppe), ricordi ai giovani , ne' quali riassum e le sue massime d i  
libera lism o, g ià  ta n te  volte ripetu te  . . . . . .  ìi

M . ( l i ) ,  descrive uno scontro seguito in m are tra  un piroscafo a u s tr ia co ,  
che inseguiva un legno m ercan tile, ed un piroscafo veneto , con la peg 
gio del prim o  . . . . . . . . . .  »

M e lla n a , deputalo alla Cam era di Torino, sue g ag liarde  pro testazion i con tro  
l'arm istizio  imposto d u i Piem onte , so s ten en do , che la vera posi

zione m ilitare  del regno subalpino sta  in Genova, coperta dalla  
cittadella  d 'A le ssa n d r ia , ov è l'estrem a fortun a  d 'I ta l ia ,  e ove 
tesercito  piem ontese dee ran nodarsi p e r  r ip ren der la g u erra  sino 
all' ullimo, anziché d ivenire austriaco  . . . . »

—  propone alla  C am era che, per non sacrificare  l'onore della  nazione, 
inviti il Governo a concen trare tu tte  te fo rze  d in a n z i alle m ura  
di A lessandria  , e , dich ia ra la  la P a tr ia  in pericolo , ch iam i a 
Genova tu tti gli uom ini valuti a ll'a rm i  . . . .  »

M clecchi K a in ie r i , cittad in o  di G enova, rim ane v ittim a  della  insurrezione  
scoppiata  m  quella c ittà  atta no tizia  della sconfitta  to cca la  all' esercito  
piem ontese a N ovara  . . . . . . . . .  »

M e n g a lilo , com an dan te  la veneta coorte dei ve liti, avvisa essere a p erti i ruoli 
d 'in scrizione p er  fo rm a re  le cen turie terza  e tju arta  »

M estre : g ra v e  m orta lità  nell'esercito  austriaco ivi stan zia to , s ì  p e r  febbri, che 
m  causa dei lavori d'assedio  . . . . . . .  »

M vzzacapo  (C a rlo ), tenente-colonnello nell'esercito veneto, è nom inato  com an
d a n te  il corpo d 'a rtig lieria  M oro e B a n d ie ra  » 

-------  e eletto membro d i una Commissione d i ch im ici e d i a r 
tig lieri , in slilu ila  p e r  f a r  sollecitam ente polvere d a  
cannone c rinven ire  la m ateria  p rim a  occorren te »

------- - suo in d irizzo  a lla  legione degli a rtig lieri volon tarii M oro
e B a n d ie ra  , con cui dà  loro la dovuta lode pel va
lore m ostralo nella difesa delle fortezze  d i Venezia , 
e li prega  d i proseguire sino alla  v itto ria , osservando 
a l possibile la disciplina  . . . . .  »

M ie li t i ,  tenentecolonnello au striaco , viene fe r ito  nella sollevazione scoppiata  
in B rescia  con tro  le truppe di presidio della c ittà , e d a l popolo, invele
nito della sua ferociav trucida to  . . . . . . .  »

M ila n i, colonnello , è nom inato m em bro del Consiglio di g u erra  n e lt esercito 
veneto  . . . . . . . . . . . .

M ilita ri nell'esercito veneto che chieggono congedo 0 tem poraneo perm esso sen 
za  allegare invincibile necessità , sono g iu d ica ti vili in  faccia al 
nemico, e i loro nomi f a t t i  conoscere a pubblico disonore  . »

—  assen ti senza  regolare perm esso, sa ra n n o  d ich ia ra li disertori se en tro  
due g iorn i non rito rn era n n o  a l t  esercito 0 non o tte rra n n o  un 
permesso d ’assen za  . . . . . . . .  »

. trasgressioni e d e litti nell'esercita veneto, devono essere d en u n zia ti alla
Commissione m ilitare con pieni po teri, la qu a le , secondo l indole 
e g ra v ità  loro, ne deferisce la cognizione o il g iudizio  agli Audi- 
tora ti 0 a l Consiglio s traord in ario  di g u erra  »

5 G 4


